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ABBIGLIAMENTO

Vögele, funzioni centrali a rischio
❚❘❙ Presso Charles Vögele a rischio sono soprattutto i posti di lavoro nella
sede di Pfäffikon (SZ): lo afferma il CEO Markus Voegeli, che in un’intervi-
sta ha parlato dell’acquisizione da parte di Sempione Retail. L’azienda
attiva nel settore dell’abbigliamento – spiega il CEO – non ha un problema
nella struttura dei costi di vendita, quanto nella centrale. «Se ci sarà un
taglio di impieghi, interesserà soprattutto le funzioni centrali a Pfäffikon».

GERMANIA

Stop ad acquisti aziendali cinesi
❚❘❙ La Germania comincia a mobilitarsi contro l’ondata di acquisizioni di
società da parte di gruppi cinesi: il ministro dell’Economia, Sigmar Ga-
briel, ha ritirato il via libera dato preliminarmente all’acquisizione di Aix-
tron, un fornitore di equipaggiamenti per l’industria dei semiconduttori,
alla cinese Grand Chip Investment. Una decisione che riflette la crescen-
te preoccupazione per le acquisizioni di società da parte della Cina.

CERTIFICAZIONI

SGS ritira le attività in Sudafrica
❚❘❙ Il gruppo ginevrino SGS attivo a livello mondiale nel settore della certi-
ficazione e dell’ispezione ha comunicato la cessione parziale delle sue
attività in Sudafrica. SGS si separerà dal suo laboratorio di Johannesburg,
attivo nelle analisi delle emissioni delle ciminiere. SGS ha trasferito all’i-
nizio di ottobre le attività del settore ambientale, sanitario e della sicurez-
za all’impresa sudafricana Skyside.

Gesitronic Quei fili che ci uniscono
L’aziendadiClaroèspecializzatanellaproduzionedi cavi e in tecnicadel collegamento
Gemetti: «La sfidaè farquadrare i conti senzaperderedi vista leesigenzedi chi lavora»

ERICA LANZI

❚❘❙ «Siamo tutti collegati nel grande cer-
chio della vita», cantava Mufasa nel
film«ilReLeone».Dafili sottili,maallo
stesso tempo lunghi e robusti, si ag-
giungerebbe visitando la Gesitronic di
Claro. Nell’azienda seminascosta dalla
stradaoggi vengono lavorati chilometri
e chilometri di cavi elettrici utilizzati
negli ambiti più svariati, dall’elettroni-
ca, all’elettromeccanica, all’elettrop-
neumatica. I prodotti finiti servonopoi
sia per installazioni nelle economie
domestiche, sia per integrazioni nei si-
stemi di produzione industriale.
Comeci racconta il fondatoreGraziano
Gemetti, l’idea è nata un po’ per caso e
un po’ seguendo le circostanze della
vita: dopo una lunga esperienza nel
mondodelle televisioni edelle radio, la
crisi del settore a metà degli anni ’80
costrinse ad un ripensamento dell’atti-
vità. I coniugi Gemetti decisero perciò
di concentrarsi su quella parte del bu-
siness dedicata più all’industria che al
cliente finale.
«È ancheunaquestionedi responsabi-
lità – afferma serio Graziano –. Tante
grosse aziende, soprattutto quelle con
una gestione di tipomanageriale ame-
ricana, quando le cose vanno male
chiudono semplicemente o delocaliz-
zano e lasciano a casa le persone come
se fossero solo dei numeri. Mentre
quando si intraprende la via imprendi-
toriale, bisogna attrezzarsi come per
attraversare l’Atlantico: pronti soprat-
tutto ad affrontare ilmare grosso».
E di momenti difficili la Gesitronic in
questi anni ne ha dovuti affrontare pa-
recchi.
«Siamo molto vicini alla produzione

industrialeper cui risentiamodelle cri-
si in tutto il mondo». Solo per citarne
alcune, la guerra del Golfo, lo shock
delle Torri Gemelle, e negli ultimi due
anni il superfranco, che ha spintomol-
tissimi clienti a richiedere la fatturazio-
ne in euro. Inoltre, una sfida importan-
te è rappresentata dalla concorrenza
dai Paesi dell’est facenti parte dell’UE,
basata sul fatto che sia i salari che i tra-
sporti hannodei costi pari aundecimo
dei nostri.
Per cui il prodotto in se non basta più
perandareavanti: «Dasempre investia-
mo in tecnologia per poter fornire al
cliente delle soluzioni complete, che
integrinoanchecomplesseparti di elet-
tronica», racconta Graziano mentre ci
mostra il parco macchine in grado di
eseguire lavorazioni automatizzate par-
ticolari. A ciò si aggiunge un complesso
sistema gestionale della produzione: le
richieste dei clienti implicano infatti
l’assemblaggio di centinaia di compo-
nenti. Trattandosi di soluzioni sumisu-
ra, parte della produzione viene fatta a
mano da un team prevalentemente
femminile: questo per garantire lamas-
sima precisione manuale, ad esempio
per lavorazioni che includono la salda-
tura di componenti elettronici posizio-
nate al decimo di millimetro. La Gesi-
tronic, nata nel 1987 con tre persone,
oggi conta un teamdi quattro uomini e
venti donne, quasi tutti residenti. «La
dimensioneumanaèilverocentrodella
nostra filosofia aziendale – continua
Graziano mentre ci presenta la sua
squadra –.Ognunoha la propria perso-
nalità e delle esigenze anche al di fuori
dell’ambito professionale per cui si cer-
ca di essere il più flessibili possibile per
quanto riguardagli orari di lavoro, le as-
senzepernecessità famigliareedurante
le vacanze per raggiungere i propri cari
all’estero». Ma la sfida che forse al mo-
mento pesa di più, è proprio quella di
riuscire a far quadrare i conti tra la con-
correnzae icosti, inmododanondover
perdere neanche un elemento della
truppaper strada.
Un altro valoremolto importante per la

Gesitronicè il suoattaccamentoal terri-
torio ticinese, da cui non pensa mini-
mamente di spostarsi. Tuttavia, sottoli-
neaGraziano,bisognerebbeforse impe-
gnarsi di più per ritrovare un equilibrio
tra le risorse che il nostro territorio offre
e ilbenesseredellacollettività,adesem-
pio valorizzandomaggiormente alcune
industrie del settore primario e secon-
dario. Questo, anche per evitare che le
dinamiche in settori specifici (comenel
terziario) trascinino troppo al rialzo i
costi di tutta l’economia, rendendo poi
insostenibile la produzione locale. E in-
fatti negli ultimi anni l’industria mani-
fatturiera svizzerahavistodelocalizzare
all’estero il 60-70% della sua produzio-
ne. «Ma questo dipende anche dalla

politica – continua Graziano –. Ad
esempio, è necessario un equilibrio
obiettivo tra i salari minimi, il rischio di
fallire, e i costi sociali che poi ricadono
sututta lacollettività».Percui,unsanoe
consapevole appoggio da parte della
politica, che a volte conosce la realtà
imprenditoriale solo da un punto di vi-
sta teorico, è imprescindibile, proprio
per sostenere tutta la catenadell’econo-
mia locale inmodo coerente. «Concen-
trarsi solo su qualche anello sarebbe
moltomiope, bisogna sempre conside-
rarecheadogniazionecorrispondeuna
reazionedeglialtrianelli.Facciamopar-
tediunecosistema,eanchenellavitadi
tutti i giorni, siamotutti collegaticondei
fili», concludeGraziano.

AL TIMONE Graziano Gemetti è alla guida della Gesitronic dal 1987.
(Foto Crinari)
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Il traffico dei pagamenti
svizzero si avvia verso
l’armonizzazione
Siamo lieti di assistere i nostri
clienti PMI durante la fase di
aggiornamento dei loro software.
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VEZIA

La sostenibilità
mette d’accordo
moda e finanza
❚❘❙ Se la moda diventa più sostenibile la
finanza è pronta a investire, soprattutto
quella parte della finanza che guarda ai
risultati dimedio e lungo termine e vuole
ridurre ipotenziali rischi. È statoquesto il
tema al centro del convegno che la Swiss
SustainableFinancehaorganizzatopres-
so il Centrodi studi bancari di Vezia.
Da tempo il tema della sostenibilità, de-
clinato sul versante ambientale e sociale
è croceedeliziadellafiliera dell’abbiglia-
mento: sealcuni casidi cattivagestione in
questi ambiti hanno avuto ampia riso-
nanza suimedia, non altrettanta ne han-
no avuta le tante aziende che stanno in-
vece investendopermigliorare la propria
sostenibilità.È il casodellamultinaziona-
leVf, produttrice edistributricedimarchi
qualiThe North Face e Timberland (12,4
miliardi di dollari di fatturato e 62.000
collaboratori), che, dalla sede ticinese di
Stabio gestisce le operazioni per l’Europa
ed il Medio Oriente. La sustainability &
CSRdirectorEmeadel gruppo,AnnaMa-
ria Rugarli, ha definito le basi del pro-
gramma di sostenibilità di Vf, a partire
dagli investimenti in alta efficienza ener-
getica, gestione dei rifiuti e delle risorse
idriche. In tema di prodotti questo si tra-
duce in rigidi protocolli di tracciabilità
deimateriali impiegati, oltreadunaparti-
colareattenzioneper idiritti dei lavorato-
ri e la loro sicurezza lungo tutta la filiera
dell’approvvigionamento e della lavora-
zione, nonché in capi d’abbigliamento
che utilizzano come materia prima ele-
menti provenienti dalla filiera del rici-
claggio della plastica odei pneumatici.
Una sensibilità che è ormai sotto la lente
anche degli investitori, tanto da aver por-
tato alla nascita di società specializzate,
come RobecoSAM, con l’intentodi valu-
tare i coefficienti di sostenibilità delle
aziende, integrandoli con i normali dati
finanziari e ampliando così il concetto di
rischio, comeha spiegato il seniormana-
ger sustainability services della società,
JvanGaffuri.
E quando l’incontro tra aziende sosteni-
bili e finanza è proficuo, l’investimento
dell’impresa si trasformaanche inoppor-
tunità di crescita. GIAN LUIGI TRUCCO


